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Dal vangelo di Matteo  (Mt 13,3-23)

Gesù disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre 
seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli 
uccelli e la divorarono. Un’altra parte cadde in luogo sassoso, 
dove non c’era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non 
era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non avendo radici 
si seccò. Un’altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la 
soffocarono. Un’altra parte cadde sulla terra buona (= bella) e 
diede (= dava) frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. 
Chi ha orecchi intenda».

Prosegue la nostra conoscenza dell’identità di Gesù: da questa 
dipende la nostra conoscenza autentica di Dio e di noi stessi. È il 
senso delle parabole che Gesù narra proprio per dire l’indicibile: chi 
è Dio per davvero! E di conseguenza chi è l’uomo. Ci soffermiamo 
solo sulla prima parte del racconto di Gesù, ossia sulla narrazione 
originaria di cui la seconda parte (la spiegazione data ai discepoli) 
è molto probabilmente un’attualizzazione operata dalla Chiesa 
delle origini. 
Per comprendere il senso del racconto di Gesù, tratto dall’esperienza 
del mondo rurale del tempo, occorre precisare che la semina 
avveniva PRIMA dell’aratura del terreno e che quindi si seminava 
ovunque, anche tra i rovi o in mezzo ai sassi, perché poi tutto veniva 
rivoltato dall’aratro.



Il seminatore: può essere identificato con Dio; oppure con Gesù 
stesso; di conseguenza può essere ogni ministro del vangelo. Di fatto 
l’annuncio va incontro al fallimento e Dio pare sconfitto dal male e 
dall’indifferenza dell’uomo. Eppure questo seminatore è generoso, 
non scarta nessun terreno, non bada a spese, si dona a tutti… come 
Gesù!
Quanto sto imparando da Gesù a non rinunciare mai al bene e ad 
amare sempre e in ogni circostanza? 

Strada – luogo sassoso - spine: la realtà appare tutt’altro che 
accogliente e disponibile; piuttosto interviene la delusione, la crisi, 
l’abbandono, il peccato, il male. Ma Dio non demorde e proprio nel 
suo consegnarsi all’uomo (chiunque esso sia) è vittorioso perché non 
rinuncia mai alla sua promessa di fedeltà e di amore incondizionato.
La gioia del credente sta nella semina, non nel frutto: il fatto di aver 
seminato il bene e basta, è sufficiente per renderci contenti.
Sto imparando a gioire del seme che viene gettato e non dell’esito 
delle mie buone azioni? 

Terra bella: il testo originale in greco dice proprio così! Come a 
sottolineare l’identità del terreno che è l’uomo, spesso attraversato 
da sentieri, schiacciato dai massi, ferito dalle spine… eppure sempre 
figlio amato e destinatario della salvezza!
Sto imparando a guardare così ogni persona, anche la più sgradevole 
o irritante?

Dava frutto: in greco viene usato il tempo imperfetto che dice la 
continuità di un’azione. Il terreno è fecondo di continuo e oltremisura 
perché sia il seme è ottimo sia il terreno gli corrisponde.
Quanta fiducia ho nel seme che è Dio stesso? Quanta fiducia ho 
nell’uomo?

 

“Dio fa scaturire da inizi disperati, la splendida fine da lui 
promessa”
(J.Jeremias)
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AVVISI
Proseguono le iscrizioni per il VIAGGIO IN EGITTO del prossimo aprile: affrettarsi 
per bloccare il costo dei voli!

Con questa settimana prende avvio la catechesi per Preadolescenti, Adole-
scenti, 18-19enni e Giovani secondo le indicazioni e gli orari comunicati dagli 
educatori. 

Mercoledì 14 ottobre: alle ore 21 in Oratorio S.G.Bosco sono attesi tutti gli Alle-
natori e le Dirigenze delle società sportive che sono presenti nei nostri oratori 
cittadini, per un incontro di formazione con don Alessio Albertini all’inizio di questo 
nuovo anno pastorale.

Giovedì 15 ottobre: Giornata internazionale del lutto perinatale. Durante tutte le 
S.Messe ricorderemo i bimbi nati-morti e il dolore dei loro familiari.
Alla sera alle ore 20,45 si riunisce il CP di Comunità presso la parrocchia di S.Fran-
cesco.

Venerdì 16 ottobre: tutti i lettori e gli animatori della parrocchia di S.Francesco si 
ritrovano per un momento formativo all’inizio dell’anno pastorale.

Sabato 17 ottobre: pellegrinaggio di Comunità al S.Monte di Varese. La partenza 
alle ore 8,45 da piazza Vittoria e da via Pagliera; alle ore 9 da via Manzoni. 
Nel pomeriggio alle ore 17 verrà inaugurata LA NOSTRA CASA, in via Litta 49.

Domenica 18 ottobre: Festa della Dedicazione del Duomo e Anniversario della 
costituzione della nostra Comunità Pastorale.
In questa occasione prende avvio la CATECHESI per gli ADULTI a cui sono CAL-
DAMENTE invitati TUTTI!! Alle ore 16 in Oratorio S.G.Bosco con la possibilità di 
parcheggiare all’interno dell’Oratorio, di lasciare i ragazzi seguiti dagli animatori e 
di un servizio-navetta per chi non avesse mezzi propri (cfr. volantino e manifesti ap-
positi).

Iniziamo ad avvisare che sabato 31 ottobre il nostro concittadino S.Ecc.Msg.Mi-
chele di Tolve farà il suo ingresso nella Diocesi di Chioggia. E’ stato predisposto un 
pullman che partirà da via Pagliera alle ore 9. Le iscrizioni presso la segreteria della 
parrocchia di S.Francesco entro lunedì 26 ottobre.

Iniziamo pure ad avvisare che il giorno 1 novembre (festa di Tutti i Santi) durante 
la processione al Cimitero di Lainate, verrà inaugurata una lapide commemorativa a 
ricordo di don Giuseppe Prina, già vicario di S.Vittore e primo parroco della parroc-
chia di S.Francesco.


